
Tutela del dipendente segnalante (whistleblower)  
La Service si avvale del c.d. whistleblowing per l'individuazione di irregolarità o di reati e per 
rafforzare la sua azione di prevenzione della corruzione.  
 
Nel rinviare, per maggior dettaglio, sia alla normativa di riferimento (Legge 179l del 30.11.2017)   
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2017-12-
14&atto.codiceRedazionale=17G00193&atto.articolo.numero=2&atto.articolo.tipoArticolo=0 
che al PTPCT 2021 2023 reperibile a questo link  https://www.servicecndcec.it/images/doc/202103-
trasparenza2021_2023.pdf 
 
Si ricorda che in caso di segnalazioni : 

 il soggetto che segnala al RPCT o all'Autorità nazionale anticorruzione o, ancora, all’autorità 
giudiziaria ordinaria o contabile le condotte illecite o di abuso di cui sia venuto a conoscenza 
in ragione del suo rapporto di lavoro, non può essere - per motivi collegati alla segnalazione 
- sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito o sottoposto ad altre misure organizzative 
che abbiano un effetto negativo sulle condizioni di lavoro; 

 gli atti discriminatori o ritorsivi adottati dall’amministrazione o dall'ente sono comunque 
considerati nulli; 

 il segnalante licenziato ha diritto alla reintegra nel posto di lavoro e al risarcimento del 
danno; 

 l’identità del segnalante non può essere rivelata.  
 La segnalazione è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della L. 241/1990, 

e successive modificazioni; 
 le tutele non sono garantite nel caso in cui, anche con sentenza di primo grado, sia stata 

accertata la responsabilità penale del segnalante per i reati di calunnia o diffamazione o 
comunque di reati commessi con la denuncia del medesimo segnalante ovvero la sua 
responsabilità civile, nei casi di dolo o colpa grave. 
 

La Service ha attivato apposita casella di posta elettronica per permettere l’inoltro delle segnalazioni 
anticorruzione@servicecndcec.it. 
 
È altresì possibile inoltrare segnalazioni scritte in forma anonima al seguente indirizzo:  
Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza della Service CNDCEC S.r.l. 
- Piazza della Repubblica n. 59, 00185 Roma. 
 


